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Per un'estate nella nostra regione ha regnato la cultura-spettacolo 

Gente in piazza 
con la voglia 

di stare insieme 
À colloquio con l'assessore regionale Luigi Tassinari 

Un'« orgia » di concerti, film, mostre - Superato 
il problema della solitudine serale dei turisti 

Un impegno da riproporre in tutte le stagioni 

Festa popolare 
a Montepulciano 
Ottimi risultati della quarta edizione del « Cantiere In
ternazionale d'Arte» — Nessun cachet per gli artisti 

Senza le solite formule ritualistiche che 
tutli assolvono e tutto esorcizzano cerchiamo 
di capire un fenomeno che non è solo di 
carattere cittadino o regionale: il successo 
dell'Estate '79. Non ci riferiamo naturalmen
te alla stagione climaticamente intesa, ma a 
quella culturale, o meglio spettacolare, e più 
specificamente musicale, teatrale, cinemato
grafica che ha avuto decine di centi i pro
pulsori. di ribalte, di chiostri da Firenze a 
Piombino, da Pisa a Siena. Mentre sullo 
Efondo rimane quel fatto enigmatico e cla
moroso che è stato per molti l'Estate di 
Roma. 

Accetta la sfida, l'assessore alla cultura 
regionale Luigi Tassinari, dicendo che eviterà 
di compromettersi con le banalità di rito 
quando si tratta dì tirare bilanci di mani
festazioni, delle quali è fin troppo evidente 
il risvolto positivo costituito dal successo di 
massa non solo a Firenze (alla quale abbia
mo già dedicato una «puntata») ma anche 
nei piccoli e grandi paesini dell'ampio « ter
ritorio » che si ritaglia attorno al capoluogo. 

La prima immagine che viene in mente a 
Tassinari per sintetizzare il quadro è quella 
di un'orgia di spettacoli e di concerti, di 
film e di mostre. E in particolare il boom 
della musica in tutte le sue declinazioni, la 
colta e l'extra-colta. l'opera, il balletto, il 
Jazz e il folk. « La musica è il minimo co
mune multiplo». 

Perché? Il fenomeno, l'abbiamo detto, ri
guarda tutti i livelli, dai palati raffinati a 
quelli che non vanno tanto per il sottile. 

« Le cause sono molteplici. La bcolariz-
zazione di massa, in fin dei conti, a qual
cosa e servita e cosi anche i grandi mezzi 
di informazione che riescono a tradurre 
in maniera molecolare fatti altrimenti di 
grande complessità ». E poi, aggiunge Tas
sinari, la musica è la forma d'arte più 
diretta, di maggior presa. Accanto al pub
blico dei patiti e dei "nativi" c'è la grossa 
fetta rappresentata dai turisti. 

« Le nostre città d'arte, piccole e gran
di, sono andate incontro al turista e gli 
hanno risolto un grande problema quello 
della solitudine serale ». 

Naturalmente nel grande calderone degli 
appuntamenti estivi ci sono da fare molte 
distinzioni: accanto ai prodotti di alto li
vello che vengono da centri che vantano 
una lunga tradizione (Firenze. Fiesole, Mon
tepulciano, Siena, la Lucchesia, terra di 
melomani) abbiamo anche le stagioni all' 
arrembaggio, gli aspetti deteriori di sempre 
di tutte le manifestazioni estive (quando 
nel mondo dell'arte e della cultura si pre
ferisce entrare dalla porta di servìzio). 

Il problema principale resta comunque 
quello di non faie dell'attività estiva una 
notte brava all'interno di una esistenza 
grigia e vuota. 

« E' uno degli impegni dell'istituzione 
pubblica. Riproporre d'autunno d'inverno e 
di primavera, quando è il caso, quanto di 
buono ha mostrato l'estate. Si deve, anche, 
uscire fuori dalle mura, non assecondare 
municipalismi di antico e di nuovo conio, 
ma interessare un'aria più vasta ». 

Carmelo Bene 

Certe esperienze, inoltre, non dovrebbero 
dissolversi nel vento. La Regione, ci infor
ma interessare un'orca più vasta ». 
vera e propria memoria di queste attività. 
Gli spettacoli di grande prestigio saranno 
registrati, lasceranno traccia di se 6tessi. 

Nel frattempo il fantasma di Nicolini, 1* 
assessore romano, si materializza nella stan
za. Per Tassinari l'Estate Romana costitui
sce un fatto di grande importanza che 
riunisce centro e borgate. Nicolini aveva il 
deserto alle spalle, la stagione delle Terme 
di Caracalla. Alla Festa, de noantri ha con
trapposto le sue feste che riguardano la 
città intera. 

L'idea di festa è quella che emerge con 
connotati di maggiore originalità dall'espe
rienza romana. Su questo bisogna riflettere 
per cercare di capire, tra differenze e somi
glianze dei due modelli toscano e romano, il 
significato della attuale partecipazione di 
massa ai fatti della cultura e dell'arte, fino 
a poco tempo fa clamorosamente disattesi 
proprio dal grande pubblico. 

Il dato caratterizzante è quello della gente 
che si ritrova, che si cerca, anche per mo
tivi conviviali. La stagione di Massenzio 
parla chiaramente. Non è un film quello 
che si proietta a Massenzio, ma il cinema 
stesso (anche nei suoi prodotti deteriori, 
che però lo fanno mito: i film « storici » 
su Rema antica), il rapporto che ognuno 
di noi ha con il cinema (le suggestioni del
l'infanzia. della prima volta nella sala scu
ra), il fascino (indiscreto) dello schermo. 

Diverso è il ca.iO di Fiesole, al Teatro Ro
mano dove la tenuta del cinefilo tradizio
nale è ancora consistente: il ciclo era dedi
cato a Hitchcock, il protagonista era an
cora il regista, lo schermo re^ta un sup
porto necessario ma niente di più. Comun
que, a Roma o a Fiesole, a cielo aperto il 
cinema è un'altra cosa che non nelle sale 
al chiuso, dove ognuno siede con i propri 
pensieri e le proprie private aspettative. 

Così come a cielo aperto il teatro non 
regge se non cercando formule diverse 
(quali?) che quelle sperimentate nei teatri 
tradizionali. La fruizione muta e muta il 
prodotto, al qu.ile il livello culturale, la per
fetta fattura artigianale, forse non Ixasta. 

L'accentuazione del carattere spettacolare 
e lucido proprio di ogni fatto culturale, che 
emerge dalle manifestazioni estive, mette in 
dubbio comportamenti tradizionali e no. La 
lettura <o l'ascolto) individuale rispetta 1' 
opera, quello di massa la aggredisce, la 
commenta a alta voce, la circuisce a colpi 
d'ironia. 

In Toscana il quadro ancora tiene, l'uso 
e il consumo spettacolare della cultura non 
raggiunge toni patologici. Ma forse è solo 
questione di tempo (o di maggiore o mi
nore diHgregazione del tessuto sociale). 

Tassinari cerca di arginare i nostri timo 
ri: « Lo so — dice — è una conclusione ta
gliata con il coltello ma per me quando la 
cultura diventa d; massa è sempre un fatto 
positivo ». 

a. d'o. 

A Fiesole i maestri del cinema 
Successo delle maratone con i film di Alfred Hitchcock — La trentaduesima edizione ha esteso i suoi 
programmi anche in altri comuni della Toscana — La qualità nelle rassegne di musica e di teatro 

Trentadue edizioni e un 
posto di primo piano nel
l 'ambito delle manifesta
zioni estive i ta l iane: que
s ta ia ca r ta di credito e-
sibita dall 'Estate Fiesolana 
che anche quest 'anno h a 
offerto più di una occa
sione di interessant i in
t ra t ten iment i culturali e 
spettacolari . 

Il dato più confortante 
dell 'ultima edizione ri
guarda l 'estendersi della 
manifestazione a nove co
muni della Toscana e l'in
fittirsi della collaborazione 
con il comune di Firenze 
specie per il set tore musi
cale. Che è s ta to , come è 
ormai tradizione, ricco di 
presenze significative e 
prestigiose (da Gustav 
Leonhardt al nuovo Kla-
viertrio al Quar te t to Lin-
dsay) e insieme sempre 
contrassegnato da una 
particolare at tenzione per 
quei gruppi di musicisti 
interessati anche alla di
dat t ica musicale, alla dif
fusione e alla produzione 
della musica nelle scuole, 
secondo uno degli impegni 
più sent i t i dai presidente 
dell 'Ente Teatro Romano 
Steano Merlini. 

I dat i generali dell'Esta
te fiesolana 1979 parlano 
di 98 manifestazioni per 

un numero complessivo di 
presenze di oltre cinquan
tadue mila persone (media 
serale 540 spet ta tor i ) , in
casso superiore ai 79 mi
lioni di lire. 

In questa tabella genera
le la musica occupa il 
primo posto con 56 mani
festazioni (delle quali otto 
a ingresso libero) con 20 
mila presenze complessive 
(media 460 spet ta tor i a 
manifestazione) e con un 
incasso di oltre 42 milioni. 

Il discorso per questo 
settore parla ormai chia
ramente di boom, le cat
tedrali affollatissime (e 
non solo di turis t i ) , 1 
chiostri presi d'assalto 
premiano una linea ant ica 
dell 'Estate fiesolana che 
oggi raccoglie i suoi frutti. 

Nel tempo dell 'attività 
teatrale Fiesole ha sfrutta
to al meglio il suo stupen
do Teatro Romano, e h a 
inoltre intensificato gli 
sforzi produttivi con l'al
lestimento deìì'XI giornata 
del Decameronc del Grup
po della Rocca. Accanto i 
giapponesi di Shuyi Te-
ra jama con il grande e in
ternazionale successo di 
Direclions lo servants, 
rappresentazione nella qua
le ha recitato un ruolo di 

primo piano proprio la 
s t ru t tu ra dell 'antico tea
tro, che i giapponesi han
no saputo met tere in luce 
nelle sue diverse articola
zioni con scorribande t ra 
il pubblico e grandi balzi 
sulle pedane disseminate 
in scena. 

Anche qui grande folla, 
con esito eccezionale e in
dimenticabile, per l 'unica 
rappresentazione del 
Manfred di Byron e Car
melo Bene. Le cifre parla
no di 7 spettacoli per 9 
milioni di incasso, oltre 4 
mila presenze per una 
media serale di 588 spetta
tori. 

t 

E alla fine la grande | 
s tagione dei film all 'aperto, 
della quale già parliamo in 
questa pagina, con la Ma
ra tona cinematografica ! 
dedicata a Hitchcock (pe- < 
riodo americano) svoltasi 
nelle calde serate estive 
sempre al Teatro Romano, 
ormai simbolo di un nuo
vo modo di consumare 
cultura, e che avrà una 
sua appendice au tunna le 
con un convegno sul regi
s ta e con la prolezione di 
film del periodo inglese. 

Il bilancio parla di 35 
film con 27 milioni di in
casso, 28 mila presenze 
(818 di media serale) . 

1 

Il Teatro Romano di Fiesole 

Dall'agosto del 1976 Monte
pulciano rinnova il «miraco
lo » del Cantiere Intemazio
nale D'Arte: un festival mu
sicale — tra i tanti nati in 
questi ultimi anni — che si è 
subito imposto all'attenzione 
del pubblico giovane di mez
za Europa. 

L'idea fu di Hans Werner 
Ilenze. Il musicista tedesco 
scoprì Montepulciano e, rin
novando una gloriosa tradi
zione degli «artisti» del suo 
paese per le città rinascimen
tali italiane, se ne innamorò 
follemente. 11 sindaco Fran
cesco Colajanni, l'ammini
stratore comunale accolsero 
1 lenze con entusiasmo; da 
anni si pensava ad una ini
ziativa culturale capace di 
ravvivare la pigra estate della 
città 

Nell'agosto del 1976 la città 
poliziana si riempì di gente e 
per l'allestimento dei vari 
spettacoli del cantiere (tra i 
quali si ricorda il tempestoso 
e delizioso: « Il Turco in Ita
lia» di Rossiri, diretto dal 
Riccardo Chailly) fu coinvol
ta gran parte della popola
zione della zona. 

Artigiani decorarono il 
teatro Poliziano, riaperto do 
pò decenni: i ragazzi delle 
scuole medie disegnarono i 
costumi degli spettacoli: le 
bande musicali, genialmente 
valorizzate, suonarono perfi-
ro Paisiello. 

Niente divi, disse Henze. ed 
è rimasto fedele ai suoi 
programmi. A Montepulciano 
gli artisti non hanno cachet: 

« I nostri cantanti, registi, 
direttore e suonatori» ci dis
se Henze «sanno perché 
vengono a Montepulciano; 
hanno dovuto rinunciare an
che alle vacanze e lavorare 
ancor più duramente del so
lito. Vogliamo fare un cantie
re per tutti: artisti, contadini, 
operai, artigiani, grandi e 
piccini ». L'ediziccie di que
st'anno, la quarta, ha di gran 
lunga superato gli ottimistici 
programmi. 

Il teatro Poliziano non è 
agibile; va ancora restaurato: 
niente impedisce però di im
piantare un gran tendone e 
di allestire una edizione mol
to curiosa dell' « Opera da tre 
soldi » di Brecht. E poi spet
tacoli di prosa e di musica 
con gran partecipazione di 
bambini: (autori anche dei 
testi e dei costumi), ancora 
bande: una città davvero al
l'opera per la riuscita dell'u
nico festival popolare che si 
faccia nel nostro Paese. 

Henze non si lascia spaven
tare da imprese sulla carta. 
quasi impossibili: come Tedi- j 
zione integrale data quest'an- j 
no nella serata di chiusura j 
del festival; «Il vespro della ! 
Beata Vergine» di Montever- ! 
di. , 

Tutti i bambini di Monte- l 
pulciano nel coro e il tempio • 
di San biagio pieno fino al- l 
l'inverosimile. Non sono ; 
mancati, ovviamente, nelle j 
quattro edizioni del cantiere 
intemazionale d'arte, concerti » 
raffinatissimi e prime esecu- ; 
zioni d'altissimo livello. s 

Attilio lolini i 

Siena si è confermata 
capitale della musica 
Idee e iniziative in tutta la provincia - Dal
la settimana del jazz ai corsi della Chigiana 

SIENA — Continua a chia
marsi Estate Senese perchè 
Siena è il suo centro, il suo 
luogo di origine. Vi nacque 
anni Ta per iniziativa dell'as
sessorato alla cultura ed ha 
continuato a vivere ogni anno 
nei mesi estivi sempre più 
intrecciata ad altre manifesta
zioni che riempiono gli spazi 
e i tempi riaperti dalla bella 
stagione, spettacoli, mostre, 
teatro musica che accompa
gnano la città e i suoi din
torni verso l'autunno. 

Estate a Siena, quindi, ma 
anche in altri posti. Monte
pulciano, San Galgano, la pro
vincia intera che si infittisce 
di turisti, di presenze, di idee. 
Un bilancio positivo, anche 
quest'anno, che premia enti 
ed associazioni, singole per
sone e i gruppi vecchi e nuo
vi. alcuni alle prime esperien
ze come i ragazzi che hanno 
organizzato la settimana del 
jazz con i musicisti Fasoli, 
Tommaso, Ciriaco e D'An
drea in veste di insegnan
ti con 130 allievi di tutte le 
parti di Italia, e poi dei con
certisti nella serata conclusi
va del primo agosto nello sce
nario della Fortezza Med.cea 
che avrebbe accolto, poco do
po, il festival de l'Unità con 
il quale i comunisti, tradizio
nalmente, segnano l'estate e 
scandiscono anni e politica al 
tempo di avvenimenti. 

Ma Siena è famosa nel mon
do per la musica. L'estate è il 
tempo dei grandi concerti; e 
l'Accademia Musicale Chigia
na li ha organizzati anche que
st'anno richiamando le più 
abili mani italiane e stranie
re. 

L'elenco è lungo ma Io spa
zio è breve, passiamo al tea
tro: la Mandragola del Ma
chiavelli presentata da Cec-

chi è un binomio che basta 
Poi il canto e la Piazza 
del Duomo che ha fatto da 
classico scenario ad un'altra 
moderna classicità; la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 
che Ila mosso gli spettatori ai 
ritmi, scanzonati e profondi 
dell'anima napoletana. 

11 Cantiere dell'Arte di Mon 
tepulciano merita un discor
so a parte con un Henz e una 
amministrazione locale che 
ne comprende a pieno la por
tata geniale. Monticcluello è 
piccolo paese, ad arrivarci di 
notte un mucchio di luci so
spese; il suo teatro è ormai 
famoso, la piccola pianta con 
il |»zzo. grandi nomi della 
cultura, un contrasto che non 
deve suggestionare ma farci 
riflettere sui legami profon
di fra arte e vita fra espe 
rien/a e cultura. 

Le immagini della mostra 
fotografica di Vincenzo Baloc
chi. una memoria di sé stes
sa che Siena ha riesumato 
dalla sua storia, dalla sua sen 
sibilità. Sarzi con i suoi bu 
rattini e l'inquietante bellezza 
di San Gargano che il goti 
co puro innalza oltre le suo 
dimensioni. 

Proprio qui. neil'inimitabi 
le esempio sccperch:ato e re 
so stupendo dallo spirito ra 
pinoso degli eserciti hanno 
parlato gli animati pupazzi. 
L'elenco delle cose fatte è 
lungo, e per sommi capi è 
difficile procedere senza il ri
schio di lasciare o fornire sin 
tesi monche, ma certamente 
l'estate senese, quest'anno, ha 
scaldato anche ì dintorni, ha 
scandito oltre il tempo dei 
mesi anche lo spazio dei ter 
ritori 

Enzo Nassi 

A Prato è 
il momento 
dei bilanci 

PRATO — Pochi giorni 
fa è stato pres-mtato il 
cartellone del Metastasio 
per la nuova stagione. Un 
cartellone nuovo, che a-
pre le sue porte alla ri
cerca e alla sperimenta
zione, che utilizza struttu
re diverse dal Teatro Me
tastasio stesso, che si ri
volge ai ragazzi, lascian
do spaz.o a: p.u vari in
teressi culturali. 

Eppure questo cartello
ne di indubbio valore, par
te da una riflessione sul
le difficoltà che questa i-
stituzione culturale aveva 
attraversato negli anni 
precedenti: calo di presen
ze. una certa estraneità 
pratese, r-spetto a questo 
teatro, peraltro afferma
to. 

Perché? La domanda è 
cruciale per comprendere 
il tipo li riflessione che 
oggi si tende ad avviare 
sulla organizzazione cultu
rale a Prato, e per fare un 
bilancio delle strategie che 
si sono intraprese. 

Dice l'assessore alla cul
tura Monarca «c'è oggi u-
na forte domanda cultura
le ma se dovessi guarda
re all'esperienza fatta in 
aiH»st' anni a P*T»to sem
bra di no». Sembra cioè 
esìstere un certo d'"stacco 
della città complessiva

mente intesa, rispetto ad 
una stagione culturale in
tensa, in un dibattito ser
rato. soprattutto in rela
zione ad alcune esperien
ze come quella di Ronconi. 

Quale deve essere allo
ra il punto di partenza? 
Il problema si dice è quel
lo di superare una certa 
lettura economicistica del
la realtà pratese, l'idea di 
una città cioè la cui vita 
sembra identificarsi con 
il solo momento economi
co. Del resto da queste 
constatazioni era partito 
lo sferzo intrapreso dal co
mune in questa legislatu
ra quando fece la scelta di 
attrezzare la città di una 
serie d: strutture culturali 
mancanti. 

Fd allora accanto al Me
tastasio sono sorte altre 
strutture teatrali: il Fab
bricone e il Magnolfi. E" 
sorta una Biblioteca co
munale con 40 mila pre
senze annue, collegata ad 
un sistema di biblioteche 
decentrate nei quartieri. 
SI è cercato di rivalutare 
Istituzioni culturali tradi
zionali (premio letterario, 
istituto di studi economi
ci « F. Datini ») e si è 
voluta rompere quella che 
sembrava una realtà chiù-
FA. collegandosi alla real
tà toscana, al capoluogo 

regionale, attraverso an
che la ecstituzione del co
mitato per le manifesta
zioni espositive Firenze 
Prato. 

Un quadro quindi molto 
positivo nei risultati otte
nuti. che si devono con
frontare, però, viene det
to. oggi con quelle novità 
che sembrano maturate 
nella realtà pratese, con 
l'emergere di contraddizio
ni nuove, di elementi di 
disgegrazione, e di riesplo
dere del consumismo, di 
forme di individualismo e 
di corporativismo che sì 
manifestano anche in que
sta città. 

Anche per la politica 
culturale allora si pongono 
i problemi di una nuova 
qualità della vita e dello 
sviluppo. E anche per stra
tegie che risultati hanno 
ottenuto, dotando la città 
di molte strutture cultura
li. si pone la necessità di 
essere all'altezza di questi 
problemi. 

Come fare? Per l'asses
sore alla cultura si tratta 
di ridurre le distanze tra 
il centro, sede della gran 
parte di strutture cultura
li. e la periferia, dando 
vita ad un sistema diffu
so di strutture culturali, 
con una loro precisa iden
tità, che individuano i bi
sogni reali della gente. 

Una riflessione su cui i 
comunisti sono impegna
ti. Anche perché dice Del 
Vecchio, responsabile cul
turale del PCI «bisogna 
definire le caratteristiche 
di un'idea nuova dello svi
luppo di questa città, in 
tutti i suoi aspetti». 

A Pistoia l'orso 
e il folklore 

portano turisti 
PISTOIA — Una parteci
pazione assai ampia, va
lutabile nel suo comples
so attorno alle 80 mila 
persone (erano più di 7 
mila in piazza del Duomo 
solo alla Giostra dell'Or
so), tutta una serie di 
proposte che hanno toc
cato i campi più disparati 
dalla musica pop alla li
rica, dallo sport alla cul
tura. dalle mostre al fol
klore: questo, all'interno 
di iniziative che hanno 
coperto tutta l'estate, il 
« luglio pistoiese ». 

Per fare un bilancio oc
corre metterci insieme an
che qualche rissa (come 
quando sono volati schiaf
fi e altro nel bel mezzo 
della Giostra) e soprattut 
to tanta partecipazione 
popolare. 

Per quanto riguarda la 
parte spettacolare della 
manifestazione, quella de
dicata alla festa, al colo
re. al tifo dei rioni, a qual
che giudizio pesante su
gli arbitri (fossero essi 
vestiti di nero o con do
ghe di tela rossa di medio
evale memoria) il bilancio 
è presto fatto: il luglio 
non ha deluso le aspet
tative. è cresciuto ed è 
piaciuto, anche ai nume

rosi gruppi di stranieri 
(specie tedeschi e france
si) che si sono visti nelle 
tribune a godersi lo spet
tacolo 

Elemento di novità que
sto e che occorre stimo
lare. Gli stranieri stanno 
cominciando a includere 
la nostra città nei loro 
itinerari. Fra un boccale 
d'acqua di Montecatini e 
un bagno in Versilia, la 
Estate pistoiese sta propo
nendosi come un boccone 
ghiotto da assaporare. 

L'unico punto in reale 
sottotono è stato il set
tore dedicato alle mostre: 
alcune sono slittate (ma 
si vedranno a Pistoia en
tro l'anno), altre sono sta
te allestite non al meglio 
delle possibilità. 

Tutti d'accordo Invece 
nel considerare la fetta 
dedicata alla musica sicu
ramente migliore e più 
ricca di proposte di quella 
dello scorso anno. Questa 
grossa crescita è sottoli
neata dal raddoppio delle 
presenze rispetto al 1978. 

Ancora troppo poco co
munque — ci dice il di
rettore del teatro Manzo
ni Giancarlo Galardini 
(che si è sobbarcato il 
compito della organizza

zione del «luglio musica
le») — «non si può non 
essere soddisfatti dei ri
sultati, ma occorre andare 
oltre: e ci sono tutte le 
premesse per un ulterio
re salto di qualità, che 
dovrebbe portare l'inizia
tiva (la parte musicale, 
ma anche il Luglio nel suo 
complesso;, quanto meno 
ad un respiro nazionale, 
se non internazionale ». 

La via e quella delia 
pubblicizzazione, quella di 
partire presto e con il pie
de giusto. Piazza del Duo
mo ha messo In luce tutta 
la sua versatilità e le sue 
potenzialità di richiamo: 
occorre ricordare la sugge
stione spettacolare offeria 
dalla facciata del palazzo 
comunale interamente il
luminata nella « Lucia di 
Lamermoor ». 

Del resto a Salsomag
giore, alla annuale «sa
gra del Melodramma »>, 
questa real'.a ha avuto un 
riconoscimento ufficiale e 
gli spettacoli lirici del 
luglio hanr.o avuto la Pal
ma per il migliore allesti
mento all'aperto. Il pano
rama si fa completo se 
ci aggiungiamo 5 mila po
sti da sfruttare (la me
dia di spettatori quest'an
no è stata di 2500 a sera
ta) ed una acustica assai 
valida. 

Tirando le somme piaz
za del Duomo si può col
locare tra i 34 massimi 
teatri estivi d'Italia. Un 
patrimonio da sfruttare e 
valorizzare, 

Marzio Dolfi 

Livorno: riaperto 
il teatro di 

Villa Mimbelli 
LIVORNO — Il Palio ma
rinaro con la coppa Ba-
rontini e quella dei Risi
catoli, la festa de l'Unità 
e Lucio Dalla, la festa del-
YAranti!. l'Ippodromo e 
gli appuntamenti sporti
vi, poi. immancabilmente. 
il mare. 

Sono questi i ritagli esti
vi del tempo libero dei 
livornesi rimasti in città. 
E accanto a questa esta
te ce n'è un'altra, più pro
priamente « culturale ». 
meno clamorosa ma al
trettanto interessante e 
sentita. E* l'estate di Vil
la Mimbelli. delia Fortez
za Nuova, di Villa Fabbri-
cotti, del ciclo cinemato
grafico di Ardenza e dei 
Salesiani, degli spettacoli 
in piazza gestiti dalle cir
coscrizioni. 

Facciamo un bilancio? 
e Positivo, senza dubbio ». 
risponde l'assessore alla 
Cultura Vittorio Vittori. 
Occorre qualche prova, 
qualche dato, qualche ar
gomentazione. Per i dati 
è presto fatto. Villa Mim
belli: agli spettacoli del 
teatro all'aperto hanno 
partecipato questa estate 
circa 6.000 spettatori, in 
media 330 a serata. La ras
segna «commedia all'ita

liana » dei film proiettati 
al cinema Ardenza (26 
film per 13 giorni di pro
grammazione) ha regi
strato più di 2 mila pre
senze. 

« Ma il giudizio estrema
mente positivo che dob
biamo dare non è giusti-
ficaio solo dai numeri — 
dice il compagno Vittori 
— il fatto più importan
te è che abbiamo svilup
pato una esperienza già 
avviata negli scorsi anni. 
quella cioè della program
mazione e della gestione 
delle iniziative su basi 
sempre più ampie. Oltre 
all'associazionismo demo
cratico abbiamo inlatti 
coinvolto le circoscriz:o-
ni. gli imorenditori cultu
rali privati, rappresentati 
dall'AGIS. i circoli cine
matografici cittadini, i 
gruppi teatrali locali. 

Soprattutto il program
ma di Villa Mimbelli è 
frutto delle proposte del
l'associazionismo culturale 
e degli imprenditori pri
vati che si sono gestiti i 
loro programmi ». 

Ma ricordiamo veloce
mente quali sono state 
queste Iniziative promos
se dal Comune. Oltre alle 
rassegne cinematografiche 

dell'Ardenza (collaborazio
ne con jl circolo ARCI « 
la circoscrizione n. 9) e 
al cinema dei Salesiani. 
ricordiamo gli spettacoli 
proposti e realizzati da 
sette circoscrizion-. che 
hanno promosso iniz:ati-
\ e spec.fiche con gruppi 
locali: spettacol* di musi
ca prosa e cinema. 

Molto successo ha poi 
avuto il ciclo di spettacoli 
teatrali e per ragazzi alla 
Villa Fabbricotti e in For
tezza Nuova e le tre mo
stre. A Villa Maria, sul 
pittore simbolista Feder-
zona. alla casa della cul
tura sullo scenografo tea
trale e cinematografico 
Virgilio Marchi e la mo
stra di disegni di Nomel-
lini restaurati a cura del 
Comune, che s: è allestita 
alla P:nacoteca Fattori 
di Villa Fabbricotti. 

Ma l'avvenimento più 
importante di quest'anno 
è stata l'apertura del tea
tro all'aperto di Villa 
Mimbelli. In questo modo 
la città è stata dotata di 
una struttura nuova che 
risponde ad una esigenza 
sentita da tempo. 

Il teatro di Villa Mim
belli. che laneuiva in sta
to di abbandono, è stato 
acquisito e restaurato dal 
Comune dopo una lunga 
trattativa che s' è con
clusa la scor^ primavera. 

Ha una capienza di ci*-
ca 900 pos'.' ed è stato 
aperto aJ pubblico ospi
tando spettacoli musicali. 
di prosa e dì cabaret. 

Stefania FraddannI 


